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VOCI CONTRO VOCI

grido per la democrazia ha già formato il grido di battaglia
ideologica della massoneria dell’alta finanza durante la Rivoluzio-
ne Francese.
L’intero concetto comunista di alta finanza non è quindi altro che
un programma strategico per abolire tutti gli ordini sociali e le
strutture di potere ben collaudate.

5. Il Manifesto Comunista mira ad abolire ogni proprietà privata
in nome della privatizzazione.

6. Il Manifesto Comunista mira all’abolizione di tutti i diritti
nazionali in nome della democrazia.

7. Il manifesto comunista mira ad abolire la famiglia e molte altre
cose, in nome della famiglia e della protezione dei bambini.

8. In sintesi, una società segreta, vale a dire una setta luciferica
che opera sottomano da oltre 100 anni, si batte per il suo governo
unico mondiale, la sua religione e morale unica mondiale e questo
in modo audace in nome della libertà, dell’uguaglianza e della
fratellanza.

9. Se la comunità mondiale, compresi i sinceri comunisti, conti-
nua a tollerare la socializzazione delle sue proprietà, terre, beni e
mezzi di produzione attraverso questo sistema troiano di alta
finanza, allora la lasci continuare ad esistere impunemente.
Se la comunità mondiale, compresi i sinceri comunisti, vuole
continuare a servire questi strateghi globali e continuare a pagare
per la loro educazione domestica con la dissoluzione della fami-
glia tradizionale e dei sessi, allora continui a lottare contro partiti
innocenti invece che contro i veri responsabili della divisione.
Se la comunità mondiale vuole continuare a tollerare la dissolu-
zione della propria sovranità, allora continui ad accettare i suoi
traditori verso il paese e lo Stato, cioè i cospiratori dell’alta
finanza, insieme ai loro vassalli ciechi e infuriati.
Se la comunità mondiale vuole ancora la distruzione di ogni fede
in Dio e la sostituzione di ogni morale con una religione, morale
ed etica imposta dallo Stato, allora continui pure a farsi saccheg-
giare dai rivoltatori altamente capitalisti-comunisti:

10. In breve: se la comunità mondiale vuole scambiare ogni
autosufficienza con un unico governo mondiale di una setta di alta
finanza mascherata da comunista, allora continui a farsi derubare
di ogni libertà e autoamministrazione da questa società segreta,
schiavizzante tutto, perfida e subdola.

 - www.kla.tv/15029
- opuscolo “Democrazia – il programma

massonico del comunismo” di Hans-Jürgen Böhm (DE)

Comunismo – figlio adottivo dell’alta finanza!
10 cose che la comunità mondiale dovrebbe finalmente capire!

 1. Sia i comunisti che i non comunisti dovrebbero finalmente
afferrare che il comunismo è un figlio adottivo dell’alta finanza.
Il comunismo è emerso come perfetta invenzione dell’alta finanza.
Non è altro che il suo strumento a percussione strategico, col
quale distrugge il suo avversario principale: il ceto medio feudale.
Il ceto rurale schiavo dell’alta finanza composto da comunisti
ingenui, conduce inconsapevolmente la guerra del proprio stermi-
nio. Proprio come i sinceri cristiani hanno sempre servito in
buona fede certi prìncipi ecclesiastici avidi di potere e denaro,
così i comunisti sinceri hanno sempre servito il puro Capitalismo
di Stato, rispettivamente dei capitalisti di stato! Pertanto, cristiani
e comunisti sinceri sono sempre stati sfruttati sia come vittime
ignare sia come autori.

2. Sia i difensori dei diritti umani che i non difensori dei diritti
umani dovrebbero finalmente capire che i diritti umani più accla-
mati servono solo alla rieducazione strategica dell’umanità e alla
sua schiavitù sotto i dettami di un’élite dell’alta finanza. Vogliono
governare in nome dei diritti umani e della giustizia sociale
sull’ultima classe operaia indifesa rimasta. Comunisti, non lascia-
te che questi strateghi globali vi strumentalizzino ulteriormente e
vi incitino contro la classe media e la religione. Unitevi piuttosto
a loro contro i veri aggressori e misantropi! Non continuate a dire
con Mordechai Levi: “Tutto ciò che è tuo è anche mio! Dite con
le vere religioni: "Tutto ciò che è mio è anche tuo”!

3. La popolazione mondiale dovrebbe finalmente capire che la
loro attuale educazione politica forzata è perfettamente in linea
con le 5 richieste più essenziali del Manifesto Comunista. Ma
questo Manifesto Comunista è stato creato dai sommi sacerdoti di
una nuova religione monetaria: Mordechai Marx Levi – alias Karl
Marx – e Friedrich Engels. Questa religione monetaria è incarnata
dal capitalismo di stato.
Ecco una sintesi delle cinque richieste più importanti del manife-
sto comunista di Karl Marx e Friedrich Engels:
� Abolizione della proprietà privata, compresi tutti i mezzi di

produzione
� Abolizione della famiglia; l’educazione sociale dovrebbe sosti-

tuire l’educazione dei genitori e l’educazione domestica
� Abolizione delle nazionalità a favore dell’internazionalismo
� Abolizione della religione e della morale
� Abolizione di ogni monarchia in nome della democrazia

4. La popolazione mondiale ingannata dovrebbe finalmente capi-
re che il grido per la democrazia è stato fin dall’inizio il principale
richiamo del capitalismo di stato mascherato da comunista. Il



punto di concludere un “grande” accordo con la Cina. L’allora
imminente data di questo accordo, prevista per metà gennaio 2020,
costrinse Trump a mantenere la sua promessa o a perdere la faccia.
Poiché ogni provocazione contro l’Iran è anche un messaggio per
la Cina, principale alleata di Teheran, l’uccisione del generale di
grado più elevato potrebbe non solo essere stata una provocazione
per l’Iran, ma potrebbe benissimo essere stato un invito alla Cina
a sottomettersi alle condizioni di Trump per un accordo.”

Ecco come si presenta nella pratica e dietro le quinte il poker
globale dell’amministrazione americana per la sua assoluta premi-
nenza. Così continua la linea di guerre basate su menzogne contro
Vietnam, Libia, Iraq, Siria, ecc... Interessanti in questo contesto
sono le già citate voci pro-americane della politica occidentale e
dei principali media. Ovviamente, con poche eccezioni, sono già
saldamente sotto il controllo dell’amministrazione statunitense.

Le due guerre mondiali e la guerra fredda hanno cementato chi è
al comando. La Germania “non è più stata completamente sovra-
na dall’8 maggio 1945”, ha dichiarato Wolfgang Schäuble, allora
ministro federale delle Finanze, ai banchieri riuniti del Congresso
Bancario Europeo il 18 novembre 2011. Perciò il governo tedesco
e i principali media non si sono indignati contro gli omicidi con i
droni effettuati dalla base americana di Ramstein in Germania,
che ora vanno verso le migliaia. Mao-Tse-Tung ha detto molto
bene: “Il potere politico viene dalle canne dei fucili.”

Ma c’è un tranello per l’amministrazione americana: la cosa
funziona solo finché tutti partecipano...

 - www.kla.tv/15964
- https://www.youtube.com/watch?v=yeplpFEo_oA

- https://kenfm.de/tagesdosis-6-1-2020-pulverfass-iran-ist-das-us-
attentat-eine-warnung-an-china

- https://deutsch.rt.com/inland/96460-bpk-welche-rolle-spielte-us-basis-
ramstein-ermordung-soleimani

- https://www.faz.net/aktuell/politik/ausland/annegare-kramp-
karrenbauer-will-bundeswehr-einsatz-im-irak-fortsetzen-

16565953.html
- https://www.welt.de/politik/ausland/video204744146/US-Militaer-

toetet-Soleimani-Juergen-Trittin-Man-hat-dem-Iran-den-Krieg-
erklaert.html
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Soleimani ucciso con un drone!
L’impero americano trionfa ancora una volta

 Con l’uccisione mirata del generale iraniano Soleimani, il
secondo uomo più potente in Iran, e il dispiegamento di diverse
migliaia di soldati statunitensi in Medio Oriente, le tensioni tra
USA e Iran, che ha dichiarato essere “il peggiore stato terrorista
del mondo”, si sono notevolmente intensificate. Mentre i
principali media occidentali si schierano quasi all’unanimità con
l’amministrazione statunitense nella valutazione degli eventi,
l’esperto economico e finanziario Ernst Wolff vede la situazione
in modo completamente diverso:

“A lungo termine una guerra contro l’Iran è inevitabile per gli Stati
Uniti ed è sostenuta da quasi tutti i Democratici e Repubblicani
insieme ai media statunitensi per il seguente motivo: dal 2013 il
più forte rivale degli Stati Uniti, la Repubblica Popolare Cinese,
sta lavorando al più grande progetto economico di tutti i tempi, la
Nuova Via della Seta. Il suo completamento creerebbe un’area
economica che collegherebbe l’Asia, il Medio Oriente e l’Europa
e metterebbe fine una volta per tutte al predominio del mondo da
parte della superpotenza USA. – Poiché l’Iran gioca un ruolo
chiave nella Nuova Via della Seta – sia come collo di bottiglia tra
il Mar Caspio e il Golfo Persico, sia come il più importante
fornitore di energia – una guerra contro il Paese è il modo più
efficace per silurare la Nuova Via della Seta e mantenere il
dominio globale degli Stati Uniti. [...]”

Secondo Ernst Wolff, l’uccisione con un drone degli Stati Uniti
non riguardava quindi affatto la liquidazione di un presunto
terrorista che rappresentava una minaccia, ma un terrorismo di
Stato americano per l’applicazione spietata degli interessi statuni-
tensi, cioè il complesso finanziario, industriale e militare statuni-
tense. Secondo Wolff, un’altra ragione della guerra si inserisce
proprio in questo schema di interessi:

“Il più grande produttore mondiale di gas naturale è l’Iran, che
insieme al Qatar sta sfruttando il più grande giacimento di gas del
mondo, fino ad oggi, nel Golfo Persico. Una guerra contro l’Iran
farebbe immediatamente salire alle stelle il prezzo del gas natu-
rale, eliminerebbe il più grande concorrente dell’industria del
fracking statunitense sul mercato mondiale e catapulterebbe im-
mediatamente il settore (del fracking statunitense) dalla perdita
alla zona di profitto.”

Ancora una volta, secondo Ernst Wolff, si tratta di controllare le
risorse degli Stati Uniti e garantire i mercati di vendita americani.
Abbiamo già evidenziato esattamente questi nessi delle guerre
americane nella nostra edizione precedente. Vedasi la nostra
precedente edizione “L’impero segreto dell’élite finanziaria” con
le confessioni del whistleblower John Perkins.

Secondo Wolff, c’è un’altra ragione per la guerra in questo sche-
ma: “Un’altra ragione per l’aggressione statunitense contro l’Iran
sono probabilmente i problemi che il sistema finanziario statuni-
tense sta vivendo dallo scorso settembre, che sono ovviamente
molto peggiori di quanto ufficialmente ammesso. [...] Trump, a
sua volta, ha guidato il mercato azionario per mesi attraverso
tweet in cui ha ripetutamente annunciato, tra l’altro, che era sul

L’intreccio mondiale
dei media copre gli intrighi di Soros

 George Soros possiede una gigantesca rete mediatica
a livello mondiale. Anche il “Project Syndicate”* viene finanziato
da lui. A questa presunta organizzazione di interesse collettivo
attualmente appartengono oltre 500 quotidiani e riviste in 150
nazioni, con una tiratura totale di quasi 70 milioni di copie, tra cui
troviamo per esempio anche il giornale svizzero “Schweizer
Tageszeitung”.

*Rete mediatica molto influente con forte impronta sull'opinione pubblica

 - www.kla.tv/10078
- www.fit4russland.com/geo-politik/1811-george-soros-versucht-die-

welt-zu-verdrehen


